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R e quindi per il teorema di Picard la soluzione e unica; inoltre, la con-
dizione iniziale ¢ un punto di equilibrio per il sistema e quindi la soluzione

e x(t) = 0.
Se invece 0 < a < 1, possiamo cercare un’altra soluzione con il metodo di
z(t) d t 11—« t
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(1 —a)(t; — t))1 “ set <ty
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prima equazione ricaviamo che o & =0 oppure A = —e” | mentre dalla



seconda abbiamo y = 0 o eV = A; se z = 0, dal vincolo otteniamo y = +1,
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all’interno di A la funzione sara nulla; cerchiamo ora gli estremi della fun-
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